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VACANZE…TOURING CLUB VAGABONDO 
Io sono stata a Matera, una città magica in cui consiglio una visita guidata per assaporare pienamente la sua drammatica 

storia fino alla rinascita .... fino a diventare Capitale della cultura 2019! Da visitare assolutamente!  
 

D'inverno è un presepe a cielo aperto... ancora più suggestiva!  

La Talpa- Ristorante Via Fiorentini, 167 - Sassi di Matera -75100 Matera - Basilicata - Recensione. 

Eleganza, personalità, qualità. 

Location meravigliosa nel contesto autentico di una terra magica! Il restauro magistrale offre all'interno l'occasione unica e 

imperdibile di vivere l'atmosfera dei sassi, mentre i tavoli all'aperto sono raccolti in un cortile curatissimo custodito dallo 

sguardo della cattedrale. 

Donatella e tutto il suo staff ci hanno accolto con eleganza, competenza e simpatia, contribuendo a rendere la serata unica!  

Affidatevi a loro per la scelta del menù... noi ci siamo fermati agli antipasti (!!!) di prodotti tipici... e definirli antipasti è 

davvero improprio... qualità dei sapori e quantità delle portate... da pasto completo... il tutto accompagnato da uno 

Spaccasassi (vino robusto e sublime) che vi consiglio! Ci sta anche per il nome 😄!!! 

Rapporto qualità prezzo giusto, esperienza da fare assolutamente a Matera!  

 

Ci torneremo presto... Elisa C. 

 

Vagabondo alle Canarie… 

Finalmente arrivano le tanto sospirate vacanze estive e il 9 Agosto, ancora una volta (la mia sesta volta) si parte con 

destinazione Isole Canarie . 

Dopo essere stato più volte a Lanzarote, a Fuerteventura e a Tenerife, quest’anno assieme a 4 amici decidiamo di visitare l’ 

Isola Gran Canaria. Queste “rocce vulcaniche” in mezzo al mare le adoro… 

All’altezza del mare si registrano tutto l’anno temperatura di 20 gradi di minima e 30 di massima.. si mescolano insieme 

paesaggi montani (il Teide a Tenerife è alto quasi 4000 metri) o paesaggi “lunari” in prossimità’ dei vulcani (dove non 

esiste vegetazione).  Un mare azzurrissimo o verdissimo, spiagge dorate e spiagge con sabbia vulcanica, scogliere 

maestose. Un cielo limpidissimo e ogni tanto qualche timida nuvoletta  che scappa velocemente. 

In questi anni ho visto dei vigneti, ho visto un allevamento di salmoni (…!!!)  a Lanzarote.. . ho visto dei piccoli gamberetti 

albini, ho visto palme, piante grasse e banani. 

Ho visto gente serena, tranquilla, con dei ritmi di vita molto più pacati rispetto ai nostri. 

Ho visto la benzina a 1 euro al litro.. e tutto costa molto di meno rispetto all’ Italia. 

Ho mangiato tanto aglio (lo usano ovunque) e tanta paella, ho  bevuto tanta sangria e tanto rum al miele, al caramello o alla 

banana. 

Purtroppo quest’anno ho visto anche tanti incendi e tanti ettari di boscaglie finiti in fiamme. 

Non è mancato neanche quest’anno il mio spazio Nomade, il mio lettore mp3 conteneva infatti un album per ogni cantante 

del nostro gruppo preferito ( “Ma che film la vita”,” Le strade gli amici e il concerto”. “Cosi sia” e “Milleanni”) … e poi 

soprattutto rimarrà una mia “splendida” interpretazione di “Io vagabondo” in un locale italiano in cui si suonava musica dal 

vivo. 

Oggi come oggi continuo a ripetermi che se un giorno, tra 20 anni, andrò in pensione…. Mi voglio trasferire alle Canarie… 

            Stefano  M. 
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LE NOSTRE VACANZE DA SOGNO 
 

Finalmente siamo riusciti a farci le nostre desiderate vacanze alle Hawaii. 

Sull’atollo di Mururoa, una capanna, due sdraio, un ombrellone e noi. 

Il giorno stesso è venuto a fare gli onori di casa, Pika Carletwanga, presidente della repubblica. 

Ci ha subito fatto vedere le bellezze del posto e la qualità dei cibi. 

Sull’atollo già satollo, con nostra sorpresa, abbiamo scoperto che esiste un fanclub dei nostri amati Nomadi, si chiama “I 

Vagabondi di Honolulu”. 

In spiaggia abbiamo anche assistito a una discussione fra un elettore della Lega per l’indipendenza di Mururoa e un attivista 

del Movimento 5 atolli. Dopo aver finito di discutere sono andati a farsi un cocktail insieme.  

La sera a cena eravamo allietati dalla musica della cover band ufficiale hawaiana dei Nomadi, si chiamava “Onda di 

Kaunakakai”. 

Prima che qualcuno abbia qualche dubbio, Kaunakakai è una città della Repubblica Hawaiana. 
 

Ehm, no, scusate, ciò che avete appena letto, è il sogno che ho fatto stanotte. 

In realtà le nostre sono state vacanze da pensiunà nelle Marche. 

Al mattino colazione, poi spiaggia, poi pranzo, poi pennica, poi piscina, poi cena. 

Dopo la cena, da bravo pensiunà nomade, si andava alla ricerca di un concerto di una cover band o dei nostri mitici. Gli 

esiti si sono sempre rivelati negativi. Manco un concerto nomade, degno di questo nome. 

E così siamo rientrati, incombono Castagnole e Villafranca. 

Il prossimo anno andrà meglio, calibreremo le vacanze col tour nomade ufficiale o di quello di qualche cover band amica 

nostra. 

           Salvatore e Barbara 
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LA MIA VACANZA…SARDEGNA MARE E NON SOLO 
Cari amici vagabondi ho deciso anch'io di unirmi a questa iniziativa per condividere con voi un piccolo pezzetto di viaggio 

di questa estate 2019. 

Io e mio marito abbiamo un piccolo furgone camperizzato che ci permette di fare delle vacanze itineranti e quest'anno la 

nostra meta è stata la Sardegna. 

Non  racconterò di tutte le tappe ma l'esperienza di un paio di giorni appena vissuta nel Sulcis, la parte cioè sud occidentale 

della Sardegna. Precisamente racconterò di un paese che si chiama Masua e che si trova in un meraviglioso tratto di costa 

proprio di fronte al famoso scoglio Pan di zucchero. 

Ogni volta che veniamo in Sardegna, qui ci piace tornare, un po' per la tranquillità della sua spiaggia, un po' per la 

vicinanza ad un'area di vecchie miniere.  

Quest'anno abbiamo deciso di visitare il sito minerario di porto Flavia un porto unico al mondo perché scavato dentro una 

montagna.  

Praticamente nelle miniere vicine si estraevano zinco e piombo, materiali che, una volta selezionati, venivano trasportati su 

grandi navi proprio attraverso le gallerie di Porto Flavia. I sardi lavoravano in queste miniere in condizioni pericolose e 

spesso disumane, come si sa erano anche sottopagati, ma le società che gestivano le miniere erano del nord Europa per cui i 

minerali estratti qui, arrivavano perlopiù in Belgio.  

Le storie che raccontano nelle visite guidate sono sempre per noi molto affascinanti e vale la pena fare un tuffo nel passato 

in questi luoghi.  

Verso sera è molto consigliato percorrere un belvedere pedonale che c'è qualche km a sud di Porto Flavia nel paesino di 

Nebida. Qui vi accoglierà un panorama mozzafiato e ci  si affaccia su quella che era la "laveria" , dove donne bambini un 

tempo, selezionavano i minerali dagli scarti.  Un posto così è molto suggestivo e si può decidere di mangiare una pizza o 

consumare un aperitivo niente male proprio godendo di questa vista alla pizzeria "operaio906".  

Presi benissimo dalla modalità "conoscere le miniere"... e non facendo altro che cantare "aaahhh, come blu il tuo 

mare...",  non potevamo non passare per la seconda volta, nel villaggio fantasma di Naracauli. Molti di voi saranno stati in 

pellegrinaggio qui... La strada da percorrere è lunghissima con un po' di curve ed è quella che porta alle famosissime dune 

di Piscinas.  

Il villaggio devo dire è davvero lasciato andare, abbandonato. Più di 12 anni fa, quando l'avevo visto per la prima volta... 

Poi oggi pioveva, quindi era ancora più desolato....  

Ragazzi però sempre un'emozione. Trovarsi a Naracauli ... 

Sembra di sentire la voce di Augusto nelle orecchie e sembra di vedere quei minatori che facevano una vita durissima...  

La pioggia battente mi ha appena permesso di fare una breve sosta fotografica.  

Vagabondi, che dire, viaggiate, siate curiosi, cantate, sperate sempre in un futuro migliore. 

Ora è quasi sera, ha smesso di piovere e dalla Sardegna passo e chiudo. Vado a bermi un' Icnusa (birra locale) e brindo a 

noi e ai Nomadi.  

Con affetto Elisa P. 

Note tecniche: chi ha il camper può dormire all'area camper "nuova colonia" di Masua, 25€ a notte 

Ingresso a Porto Flavia 10 euro (adulti).  

In zona visitabili anche le miniere di Bugerru molto carine anche per bambini.. noi le abbiamo viste qualche anno fa.  

 Le foto allegate sono : 

1- io col caschetto da porto Flavia 

2- la laveria dal bel vedere di Nebida 

3 e 4- Naracauli resti. 

Ancora saluti.  
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La  passione nomade inizia con  “l’inseguimento”  del  nostro Gruppo preferito e continua seguendo le varie Cover ove 

capita, nella nostra Regione ma anche in giro per l’ Italia, che ci si trovi in luogo di villeggiatura o per motivi di lavoro, ma 

sempre con un occhio al “calendario” dei vari concerti proposti. Se si può, si va ! 

Ci sono degli Iscritti al Fans Club che a volte organizzano le loro vacanze anche in base a dove suonano i Nomadi (d’estate 

spesso al Sud). Di giorno ci si reca a visitare la zona dove si è o, se trattasi di posto di mare, in spiaggia; si pranza o si cena 

con piatti locali (mi sembra che si sia tutti dei buongustai) e la sera al concerto. Idem per quanto riguarda le Cover. Ma, 

nelle altre tre stagioni dell’anno le cose non cambiano, solo non fa più caldo come d’estate. E’ un ottimo modo per unire 

curiosità, cibo, musica ed amicizia. Un bel elisir di giovinezza, non c’è che dire, …….. altro che le creme ……… ! I 

contatti con le Cover ci permettono di tessere quel filo invisibile che ci unisce ai Nomadi; loro sono la motrice e le Cover il 

traino. Così noi Fans moltiplichiamo i concerti in modo da poter ascoltare sempre ed ovunque la nostra musica preferita. 

Abbiamo una Presidentessa (ma non solo lei) super-funzionante che ci tiene informati e che “lancia” le proposte per recarsi 

a sentire questa o quella Cover; poi – col passaparola o passa messaggi- si organizzano le varie trasferte. Chi può, va, 

compatibilmente con i propri  impegni. 

A volte ci si tiene in contatto anche tra i vari Fans Club, per scambiarsi opinioni, consigli, informazioni varie. E’ tutto un 

intrecciarsi di comunicazioni che gravitano attorno al nostro essere Nomadi, che è il  trait d’union. Se non esistessero le 

Cover …….. bisognerebbe inventarle (frase fatta ma che suona bene e non è altro che la verità). E poi  al loro interno si 

scoprono anche dei talenti, dal cantante con una voce portentosa al musicista più talentuoso; si fanno i confronti  tra i 

componenti dei vari Gruppi ma, in questi casi, il giudizio è strettamente personale e nulla toglie alla bravura di tutti quanti. 

L’importante è che sia e rimanga sempre la  nostra musica ! 

Nomade per sempre                                                                                                 

   MAPI 

 

ERRATA CORRIGE: Il mese scorso parlando della cover band “Sensazioni” abbiamo messo la foto 

della formazione precedente. Quella che vedete sotto è la formazione attuale. 
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CASTAGNOLE 2019  

Per me che ho passato il mese di agosto a casa, il 31 è stata una giornata fantastica, tanti amici e buona musica, una 

giornata di evasione totale dai pensieri e dalla monotonia.  

Alle 15:00 arrivano Maurizio e Family, si parte…direzione Castagnole delle Lanze, 45° Raduno Nazionale fan Nomadi. 

Dopo un’oretta circa arriviamo in piazza San Bartolomeo e posizioniamo i nostri teli insieme ai tanti già presenti e 

incominciamo a salutare  gli amici: Lisa e Gianna, Susy, Claudio e Valeria e tanti altri, poi incontriamo i nuovi iscritti al 

fan club Laura e Franco, consegniamo loro: tessere, portachiavi e magliette. Il tempo trascorre veloce, incomincia a 

formarsi una bella macchia nero/gialla, sono i tanti Vagabondi presenti al concerto. Come di consueto una volta acquistato 

il biglietto fanno uscire tutti dalla piazza per poi rientrarvi man mano che hanno controllato zaini e borse (sicurezza ai 

concerti). Inizia la prima parte del concerto con la fantastica voce di Yuri e dura circa una quarantina di minuti, per poi 

interrompersi per la pausa cena. Puntuali alle 21:30 ecco il concertone, io (per motivi di salute) vado a sedermi davanti alle 

transenne, lasciando con dispiacere il nostro gruppo. Ma anche lì trovo visi nuovi e nuovi amici, la visuale del palco è 

molto ridotta, ma la sensazione che provo immersa con tanti ragazzi disabili è impagabile, tanto onore ai genitori che con 

amore accudiscono i loro figli per farli partecipi appieno dell’evento. In un attimo tutti si preparano ad indossare e a far 

indossare ai ragazzi felpe con cappucci, stanno per cantare “Io voglio vivere” con un’enorme pioggia di coriandoli che con 

i loro colori rallegrano l’ormai scuro cielo e i volti di tutti in un momento di tanta sana allegria. Molte, tante belle canzoni 

vengono interpretate da Yuri, Massimo, Sergio e Cico. Quando è il momento della canzone Crescerai salgono sul palco 

diversi bambini che vengono invitati a dire i loro nomi, fra questi un piccoletto  di nome Yuri come il cantante dei Nomadi, 

che a sentir pronunciare il nome si gongola allegro. Siamo agli sgoccioli, Cico legge i tanti biglietti lasciati sul palco, fra 

questi anche i miei due, uno dà il benvenuto ai nuovi iscritti e manda un bacio grande a Massimo da parte di Tiziana, 

nell’altro io ringrazio il gruppone vagabondo perché mi sopportano e supportano e ringrazio i Nomadi per le tante emozioni 

che ci trasmettono a ogni concerto.  

Come tutte le cose belle anche questa serata sulle note di “Io Vagabondo”, e con tutti i Nomadi schierati sul palco che 

ringraziano  i presenti per il calore trasmesso, finisce.  

Vado a raggiungere il gruppo ed Elisa C. mi comunica che abbiamo altri due nuovi iscritti: Ivano e Marina, a cui diamo il 

benvenuto in questa mattacchiona e laboriosa famiglia vagabonda. 

Non può mancare la foto di rito, tutti schierati dietro allo striscione, noi che un altr’anno festeggeremo  i 25 anni del fan 

club. E come ha coniato il vice presidente: PER CHI SA, PER CHI VUOLE…NOI SIAMO I VAGABONDI DELLA 

MOLE! 

Vi aspetto in tanti a Villafranca Piemonte per un altro imperdibile concerto. 

           Sandrina 
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BUON COMPLEANNO 

 
VALENTINA  ADRIANO – FEDERICA VECCHIO – ERCOLINA GRASSO 

 

STEFANO MASCHIO  - BRUNO CODUTI  - MAURIZIO SCATOLINI  - MAURIZIO VECCHIO 

 

 

 

LA STORIA DEL FAN CLUB CON IMMAGINI DI REPERTORIO… 
 

Marzo 1996: I Nomadi al gran completo all'inaugurazione del nostro Fans Club 
 

 

 

 

 

 

                                                                     
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

I soci “Vagabondi della Mole” si ritrovano ogni due  martedì (contattarci prima): 
nel locale BIRRERIA CORVO ROSSO - Via Giachino n.96 - Torino   

o al giardino  Augusto Daolio – Piazza Villari – Torino - dalle ore 21:00 
Per ulteriori informazioni Tel.: Sandrina 3470622574 - Salvatore 3495953074 

   Sede:   Via Macerata N. 7 -  10144 TORINO - c/o GOIA SANDRINA 
E-Mail: info@vagabondimole.it  indirizzo ufficiale del Fan Club 
redazione@vagabondimole.it    per inviare articoli al Notiziario 
VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: http://www.vagabondimole.it 

LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I Vagabondi della Mole 
@ivagabondidellamoleofficial 

LA PAGINA INSTAGRAM:  i_vagabondi_della_mole 
                             Da GIUGNO 2000 a SETTEMBRE 2019: 67252 visite sul nostro sito  
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